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La triplice dei partiti popolari t ì sò i^ 
jiMeuooio tttìini analizzando nell'àr-

tlètilo che ieri abbiamo pubblicato, ed 
io ìprecedenti articoli comparsi nella 
ùjltlea Sooiale e noi Tempo, ì moti 
BOfanomìoi det^rminatidal rincaro della 
i/ita, prevede il costituirsi dì nuove cbm-
binazioni e formazionidi partiti politici, 
m una base di interessi più larga, 
AQZi tale ouorissimo orientamaiito del 

Jiil'liti costituirebbe la caratterìatioa 
delle recenti elèaioni ammialstrative a 
i ^ m a ed aUro»«i in cui ai blocco 
clépioo-moderato si contrapposa una 
qtìàlisione ohe pui: avendo il suo nucleo 
ìiet'partiti cosi detti estremi (radicalo, 
repubblicano e socialista) contava noi 
ìiuo seno eleinenlì liberali, ohe (in ieri 
militarono nel campo moderato. 
Questi larghi aggruppamenti troverab-

bai« la loro ragion d'essere a la loro spie-
gaaione nella/ose «Mo»a ohe sta at­
traversando la vita eoonomiiia del paese 
e cioè nel ripresentarsi con estrema 
intensità, di un fenomeno antichissimo; 
il rincaro del vivere. 

Il «carovivere» rimetta inaltualìtii 
i problemi relativi al consumo, non 
•alo, ma imprime loro una impartaiùa 
addirittura eccezionale. 

ilidurre il costo della vita ! Beco il 
prt^lama dei problemi, di fronte al 
qijale ogni altro diventa di secondaria 
importanza, e la àui soluzione si im­
pone in modo urgente oramai ed im­
prorogabile. , . 

E poiché a soffrire dell'attuale ré-
, erudescenaa nel rincaro del vivere non 

sono i soli lavoratori, ma altresì la 
borghesia media e piccola, cosi fra 
queste classi, fra questi ceti, viene 
natiiralmenla delincandosi un'alleanza 
sulla base di un comune e prevalente 
interesse. 

Da una parte i proprietari di case 
gli, adcaparratori dei. viveri che hanno 
interasse a tenere alto il costo della 
f l ta,—dall 'al tra i lavoratori, i pic­
coli commercianti, i professionisti, gli 
impiegati ecc. che ' hanno l'interesse 
opposto, cioè di ribassare il costo della 
vita. 

' Da un» parto l , consumatori veri e 
propri, — dall'allira i detentori di beni, 
bei : quali appunto questo carattere 
prevale su quello di consuiitatori. 

; ì , i à biotta ha pef base un irr^duoibite 
antagonismo di ini«reS8Ì,.ciò che di­
mostra — come egregiamente avverte 
il Ruini sulle orme dell'Effertz — 
quanto unilaterale aia la concezione 
Booialistica delia lotta di classe, con­
siderata nella sola Ibrma di lotta Ira 
capitalisti e lavoratori. * l a quale 
~ scrive il Ruini — è la più perspi-

5 oua e la più saliente delle numerosia-
j siî iB lotte d'interessi ohe ardono nella 

vita economica >. 

l i lotta che sì combatte sul terreno 
del consumo, sarebbe dunque un ituovo 
aspetto della lotta di classe. 

L'alleanza dei consi^matori stilla 
base di un programma economico co-
piune ed in vista al.cpmune scopo,.di; 
rendere la vita più •8govi?Ìe edùi be­
nessere più diffuso, ecco — secondo 

'..{.•Mauccio Ruini—-la novissima com­
binazione, che itulla ba a che vedere 
poi, vecchi «pattiti popolari» e che 
dovrebbe soonvolgwé; la intima com­
pagine dei partiti demofjcatici, e de-
teminare un novello; orfeiilaménto 
nella vita pubblica italiana. 

Finché il Ruini ci parla della neces­
sita imprescindibile dèlia unione delle 
forze popolari, o ineglio , dei partiti 
della democrazia rappresentanti gli in­
teressi e le aspirazioni delle classi 
dispiate della società, par far argine 
ail'iiivadenza ed alla prepotenza del 
blocco conservatóre la,cui funzióne è 
di perpetuare uno squilibrio economico 

. che toglie fin la possibilità del benes­
sere alle classi più numerose della so-
cietìt, ed il cui colore schiettainente 
clericale è un insidia permaneiite al 
pensiero civile; finché i i Ruini dimo­
stra l'assurdità e la t stoltezza dei dis-. 
sep^i che tengono disunite forze na­
turalmente congiUtity'itìa' identità di 
interessi e da coiiiulilb'iié d'ideali ; 
finché ammonisce j .socialisti ad,.ab­
bandonare il vieto unìlateralismo che 
U conduce a rjditrrenlulti gli antago­
nismi di iiiternssi ili cui é materiato 

il , mondo ; economico, alla lotta , fra 
salariati e'salarianti; finché richiama 
i parliti della democrazìa al concetto 
della attuale preminenza della lotta 
fra i consumatori — e fra i consu-
matort noni sono i soli operai — e 
gli intèregàati a tener alto il costo 
della vita;,:— Mauooio Ruini noti può 
con riscuotere il consenso più unanime 
di tutti gU spiriti spregiudicati e 
sincerainento democratici. , 

Ma quando ci dice che l'alleanza 
popolare affermatasi vittoriosatnenle a 
Roma nelle ultime elezioni ammini­
strative e che accenna ora a rico­
stituirsi in ogni parte d'Italia f̂ -iftixdj'to, 
non Creata, come egregiamente osserva 
il Ruini, dàll'anticlericalismoj è qual­
che cosa di diverso dalla vecchia al-
lenza popolare, dalla cosi dotta triplice 
del parliti popolari, disoioltasi im-
maturamente sotto i colpi forsennati 
della intemperanza socialista, — noi 
ci pòriiiétti^ffla di osservare che egli 
cade in uno Blraiio ed inesplicabile 
errore. 

Certo non si può ìatiluire un rap-
pcjrto d'identità fra l'antica allenza e 
la risorgente alleanza. La vita politica e, 
sociale é in continuo fermento di rinno­
vazione; nuovi atteggiamenti 0 nuove 
forme si sostituiscono con indefessa, vi­
cenda, ed il contenuto dei parliti, di 
tutti i partili, per ragione di vita, deve 
assecondare il movimento irresistibilo 
ohe rìmuta uomini coso,ed istituti. 

L'obbiettivo prìnoipala della nuova 
allenza può nitrosi essere diverso; un 
tempo si trattava sopratutto di con­
quistare e consolidare lo libertà poli­
tiche, oggi gli scopi di carattere pu­
ramente economico hanno la premi­
nenza sulle altre aspirazioni e idealilà 
politiche della massa che nel blocco 
democratico trova la sua rappresen­
tanza. 

Ma dar riconoscere queste diversità 
formali, all'atfermaro — come fa il 
Ruini — che la nuova alleanza non ha 
nulla di comune 'ion i vecchi «par­
titi popolari» e che anzi ,<;ostituisce 
una formazione « ea> novo », ci corre. 

Basta esaminare gli elomenti ohe 
entrano nella coslituziono del nuovo 
blocco popolare: proletariato, borghesia 
iaedià 'o piccola, ora come allora. Né 
vale robbipziòtto «ho un notevole gruppo 
di liberali a Roma hanno aderito al 
blocco, poiché il solo fatto della ade­
sione dimostra come i loro interessi si 
trovino in: antagonismo con queUi del 
blocco cierioò-moderato. Se i partili 
han radica negli interessi, solo gli in­
teressi han ;potuta determìuaro dei 
gruppi sociali ad òrt^nla/si verso una 
determinata |endenzà.''t.;KSe''aiJ che a 
Roma hantiolajlerito al blocco demo' 
;oratico,devoiió èssersi accorti che iielle 
file dei clerioó-mpderati non potevano 
rimanere òhe a };08j,Q,dsl saeriftoio dei 
propirì intereasi, •'ep[)eró'ha'nnò latto il 
trapasso, Ma non si dica: ohe nell'al-

ieatóa'questi elementi vanno a costi­
tu i re , un gruppo nuovo, allargando 
,C08Ì le,basi dell'alleanza stessa; no, 
essi andranno semplicemente ad in­
grossare leifile dei gruppi già esistenti 
e che si trovano all'estrema destra del 
blocco. 

Donde escono i liberali die hanno 
aderito all'alleanza, dei partiti popo­
larci ? Forse dalle llle dei grandi pro­
prietari di case di cui si coiupoae so­
pratutto il blocco clerioo-moderato a 
Roma ed altrove? Oh no! Quei libe­
rali sono piccoli commercianti, bot­
tegai, impiegati, professionisti ; appar­
tengono alla piccola e madia borghesìa 
che ha interessi in parlotta contraddi­
zione con quelli della grossa borghesia 
latifondjsta. 

Nel .blocco clorico-moderato erano 
degli spostati e degli sfruttati ; appena 
se ne sono accorti sono passati all'al­
tra sponda. 

11 partito radicale é lieto di acco­
glierli nei suoi quadri, poiché il pai'-
tìlo radicale — e Meuccio Ruini da 
buon ratiico - socialista lo ignora — 
pui- non essendo il rappresentante de­
gli esclusivi interessi di una classe, 
•ha la; sua base eoonomica nella media 
•e piccola borghesia. Quivi raccoglie 
in luasaiiua parte le sue milizie, cosi 

co'me il partito socialista nel proleta­
riato, colla differenza ohe dogli esclu­
sivi interessi di queat' ultimo il partito 
socialista si proclama rappresentante.. 

Cotóo parlare adunque di nuove, e ' 
più larghe combinazioni e formaziotli' 
dì partiti, quando il contenuto essen­
ziale dell'alleanza, popolare é rima8,lij 
inalterato ? Quando la posiziona delle 
parti belligeranti è ancora la stessa! 

Sia dunque benvenuti la resurre­
zione della gloriosa l-ijlìce alleanza,.. 
Ben dissimila da qualche altra tii 
nostra conoscenza, essa poggia la sua 
ragion d'essere su naturali coinci­
denze di interessi, sulla corrispondeiiza 
delle aspirazioni, sulla comunione de­
gli ideali... 

Qroqaca f 
Provinciale 

San Giorgio di Nogafo 
I congiurali. 

j .11,;-
29. — Nella lotta elettorale, ohe si 

combatte piuiontemento, gli avversari 
della cessata A:nmin. mirano ad uno 
scopo solo:;quello di abbattere o'̂ dè-
moliro una persona e preoisament|5 il 
Segretario comunale. 

lìuesta persona è latta bersaglio di 
tutti i rancori è contro dì ossa si ap­
puntano tutte le at^mi. 

Spiacenti dì non poter colpire il 
funzionario nell' onestà, mirano , alla 
sua demolizione inveendo contro la 
sua persona. 

Nei croochi privati, nello riunioni 
segreto, essi uniscono tutti i loro sforzi 
non per trattare e difendere gli inte­
ressi del Comuiie, ma per attaccare 
questa porsòna, la quale ha il torto di 
vigilare con troppa cura sull'anda­
mento deiratnm. comunale. 

La prova più eloquente che essi sono 
a corto di ,avgomBini, la si ebbe nel 
mancalo intervento al Comizio pubblico, 
indetto dagli amministratori cessati. 

Essi non hanno osato sostenére le 
loro accuse in un pubblicò contiaddi-
torio; hanno avuto paura di parlare. 

Noi confidiamo quindi che gii elet­
tori cosoionti sapranno vagliare lo liste 
dei candidati e dare il loro voto a 
quella che promette di svolgere il 
programma ; già ieri annunciato e 
non alla Usta che ha solo dogli scopi 
personali. 

E con tale fiducia attandismo se­
reni l'esito della battaglia che si svol­
gerà domenica prossima. 

Un gruppo di etutiori. 

éemona 
Sodala Maglsirali) di Gemona 
28 — « 11 Consiglio direttivo di questa 

Società radunata oggi 28 agosto 1907 
per procedere alla nomina del socio 
delegato al, Congresso di Palermo, 
premessa opportuna discussione ; 

esprime il suo plauso e la sua gra­
titudine alt'iOn Avv. Conto Oaratti 
per. l'opera aS'ottuosa prestata per un 
triennio a favore della Unione Magi­
strale Nazionale e per la popolarità di 
cui ha saputo circondare la causa 
della scuola popolare ; 
- • '• ' fa voti 

che Egli nel presente periodo critico 
in cui trovasi la Famiglia Magistrale 
Italiana, reati a capo dell'I.'. M, N. 
almeno per un altro anno ; 

affida 
a Lui r incarico di rappresentare que­
sta società al Congresso di Palermo, 
con la cortezza che mediante la Sua 
autorità, la Sua sagacia a il Suo voto, 
quando non possa rim.anere nell'attuale 
Suo Ufficio, (accia che aia sostituito 
da che voglia e sappia proseguire con 
industre prudenza, ma con altrettanto 
animato vigore l'indirizzo impresso 
all' Unione Magistrale Nazionale dal-
l'on. Credaro e da Luì. 

Il Consiglio direttivo ii. 

Buia 
Cose di casa o variata 

29 — L'altro giorno ilr. Protoro di 
Gemona condannav.-i un assessore del 
nostro Comune ad nn mesa di deten­
zione per oltraggio ii pubblico funzio 
nario. 

Dopo questo latto, come ci si pre­
senta, lo stato dello cose in Buia ? 

Da duo anni senza Sindaco, da tre 
tre mesi senza Oiuclioe Conciliatore e 
senza vice, assessore riparalo sotto le 
grandi ali della Ie?ge Ronchetti. 

Tutti si chiederaimo : dov' 6 questo 
paese? forse nel mezzogiorno? no, é 
proprio nel medio Friuli, tea quella 
amene colline coperte di boschi e di 
vigneti, e ove è deliziosa la vita. 

Ahimè però ! qui aiamo privi d'ogni 
conlatto col mondo civile. 1 nostri am­
ministratori credono sufflcanta per un 
passe di lOMKI abitanti aver l.'i p<wia 

mia volta al giorno con 24 oro dì ri-
I tardo. A loro poi non interessa là lotta 

ohe S. Daniele ̂ solllene per portare 
presso dì noi la sedo d ^ a ferrovìa 
Spilimbérgo-Oamoiia. (A, proposito ; 
quattro anni fa il Sihdaòtj, Ora //,, 
ihtérvonne in ' una, riunione a S. tìàniele 
per rimettersi a quanto fosse per pro­
porre il Sindaco di Spìllfflbergo;;.po, 
leva ben rimettersi anche a quello dì 
Làt i sanà) • :•, •' ••••-'• ' 

Panno una smorfia fra la meraviglia, 
e la diffidenza, ohihando la fronte.à ' 
sinistra ed in avanti, emettendo quel 
(ìarattestico uhm.' e si parla della 
tl'amviaS.Dahieie-Tai'centp.tl progresso 
fa paura, non si, .vogliono spese, non. 
lavori, iion scuola; , ma di quésto a 
Un'altra volta, No sentireto certo di 
belUue. • 

Il grillotalpa. 

Pordenone 
Un fuHa di 38000 lire I 

„ 3 ! — Giunge notizia, da Prata dì, 
Pordanone di un audacissimo furto 
(sili quale non si hanno dettagliati 
particolari) che sarebbe colà stato peri 
protato l'altro ieri. 

Un signore, incaricato dàlia Ditta' 
Pietro Motta'di Mogliano Veneto, .si ' 
recò ai Praia per ricevere in consegna 
ùaa gròssa partita di bozzoli dalla 
Ditta Giuseppe De Carli. 

Venuto il momento di fare i r paga-, 
luento s'accorse che egli era stato in­
volato il porlafogìio contenente là, sbra­
ma di,L 37 200 in assegni della'Banca 
d'Ualìk e L. HOO m biglietti. ' ' 

Non c'è che dire: é un bel colpo! 

Prepotto 
A proposito 

della scuola di Oodromàz 
'AO. — Da lunga serie d'anni osi. 

steva in Podrasoa una scuola mista 
dalla quale i lauciulli. ricavavano un 
buon profitto specialmente per la lin­
gua italiana, che, ivi, per varie circo­
stanze; è diffusamente parlata. Ma 
sorto delle quastioni d'interesso, que­
stioni anche di una qualche impor­
tanza finanziaria, fra alcune persone 
disirAmministrazione comunale od il 
proprietario dal fabbricato ad uso della 
scuola, 0 por esser stata questa ado-., 
perata per una festina, se ne decise, 
senz'altro, il trasporto a Codromaz col 
pretesto che' Codromaz é località più 
centrica e meglio si presta all'inse­
gnamento religioso dei bambini per 
essere sede del Cappellano di quei 
paesi. Ed abbiamo detto col pretesto 
in quantochè mentre fino a quel mo­
mento da tutte le Amministrazioni pre­
cedenti, compresa l'attuale, che decretò 
il trasporjb, sì era ritenuto Podresca 
la località più adatta perchè fornita 
di buone e facili strado, vicine alla 
maggior parte delle frazioni soggette 
alla scuola, di punto in bianco si è 
«ambiato parere e, senza quell'autoriz-
'zazioue che lo kggi prescrivono, sì è 
portata la sede dell' insegnamento a 
Codromaz, sito montuoso (m. 370 sul 
mare) e di non facile accesso alle variq 
frazioni; e per di più fuori controre, 
lativamenle a qualche grossa borgata 
(Obozza). 

Cercò lo scrivente dì far coinpren; 
dare, ma invano, l'inopportunità di 
quel provvedimento basandosi sulla 
presunzione che la scuola sarebbe stata 
meno frequentala per la difficoltà de­
gli accessi (specialmente d'inverno): e 
l'inopportunità massimamente perchè 
Codromaz è centro sdavo dove altro 
idioma non si parla ohe il locale e 
dove il aentimento dell'italianità è cosa 
purtroppo inooìnpresa essendo quegli 
abitanti etnograficamente e per ata­
vismo più propenai a Francesco Giu­
seppe che a V. E. HI. 

Invano si sforzò dì dimostrare che 
al Comune conveniva meglio studiara 
ed erigere una nuova scuola in buona 
posizione col beneficio del prestito di 
favore; prestilo cha poleva-ii estiiigueie 
con un'annua quota d'ammorl.imento 
inferiore al pro/.zo pagato par fitto del 
locala di Codi'oraa?. : invano si dimo­
strò il pericolo die aoi'i-evauo i bam­
bini e la biunbina nall'atlravar-^are po­
sizioni assolutamente isolate a hosahivo 
faiiclie m, ."i.SO .sul maro coma p e. a 
Vlarachie). 

Si arrivò an/.i a garaniire il prò 
prietario ilei loc.-ilo di CoJrofnaz par 
un'affittanza nieiilenieno che di cinque 
anni. 
• Tutto ciò fu fi.spqslo al Consiglio 
Provinciale Scolastico Con ricorso co­
perto da numerosi firma : ma fu re­
spinto con ragioni cosi peregrime che 
i ricorrenti credettero , meritevoli di 
confutaziono: si aspettò,- invece che il 
tempo l'acasae giustizia. E,inlatti si ebbe 
questo strano risultalo; « dalla maestra 
di Codromaz non venne presentato 
nemmeno un alunno agli esami dì prò-
seioglbnenta. » cootrariainente a quanto 
era sempre avvenuto negli anni in cui 
la scuola era situata a Podresca. 

Doni.indasi pertanto all'amministra-
ziona comunale ed all'au,torilà tutoria 
che qnal provaddimento dì trasloco 
ha approvaui senza ricercarne lo giuaia 

ragióni "domamiasi se ih qiieati téttpt 
in chi tanto è sentito' il bisogni) di màn-
teiìeré alto il • preatigio della 'nostra 
ìlalìànità, e specialmente ai confini., 
dalla patria, in quast'epoea'.in otjM'à- ' 
nalfabetìsboè'imivet'salmèiite è cobi ' 
condannate,;, sa il' Pisullatò di òui sopfa 
è di piena iioro 'toddisfazioné: • • , 
'Ma è- èosl ohe si'trattano ;gl'intBi, 
rflssì di uii'iiitei'sl! comunità e éhe si la- . 
sciano le inostre ptlptilàiiotó' in''balia 
a sé stessi ed aUa baraonde comunali ;.. 
dove si , bada più a* Interessi pì̂ opri 
ed al soddisfàtiimettto di àmbMoni per­
sonali cbiì al bene, ed all'utile pùbblico? 

, , ; ' ' VaU-lSOia AOHItt.E. 

, ; Latisana..', ;, : 
; l^érvat'opus ' 

'2?, -r: (n- 9 . ;>- 11: risveglio édllìjìd 
da poco, tempo ha pi'èaoll sopravvènto 
suH'amorej ai oatupi';'infatti i grandi: 
magazzini ; a le case erètte sulla Via 
Nuovaei V,erso la Stazióné'tìaBno l'idea 
che lutti pj-oouj'ano di'Orsarsì aba casa 
comoda ai sana, ed'I emanciparsi dal 
dovei^ vivefe in Certe totapecohie che 
non donstibero più.susaisterè. ' 
. .là4iièStii giorni -la'Ditta'Orgnani-
Warlina (lai dato maho ailaióoatrnzióno 
d'un grandioso fabbrioató di froiitè 
alla Stazione, ferroviaria,'pai» istallare, 
nel detto edificio, i nuovi cilindri' pei: 
la macinazione del fru«e«tp, è . da • 
quanto si vede e sì sa, là' produzióne 
attualo y^rrà alavataJ 4ai poter macl 
nara, 250 .qtiiqtall di frumento al giorno. ' • 
Il nuovo macchinario è stato. comtnesso 
ad una dalla più rinomate case sviz-
zèro, specialista in materia, e sarii il 
primo di tal genere costruito nella 
regione 'Veneta. 

Un bravo di cuore agii - inti;apren-
dentì. fratelli Orgnanì-Martina à cui 
la forltiiia arriderà senza dubbio, 

lia fonte sicura sappiamo ohe una 
importante industria, quella per la la-., 
vorazìone del pioppo, è per sorgere ; 
si stanno facendo pratiche per acqui­
stare la relativa area, e per la do­
manda di congiungimento con un bi­
nario di raccórdo' alla nostra stazióne 
iorroviarìa. 

,La serietà della Ditta e l'intrapren­
denza .del loro solerte rappresentante, 
riaffaele Morandìni, dicono fin d'ora 
che questa novella industria sorgerà 
e darà lavoro a parecchi operai. 

Potenti capitalisti ed industriali stu­
diano d'altra parta di dotare la nostra 
Latisana d'una grandiosa fliancia di 
seta. Desideriamo ohe questa proficua 
industria possa trovare l'appoggio dei 
produttori e fra non molto dirsi un 
fatto compiuto, dato il forte contìn­
gente dì maestranza reclulabile in La-
tisana e S. Michele. 

Se sono rose fioriranno. 

Civldaie 
Consiglio comunale 

, 30 — Come abbiamo già accennato, 
il 2 settembre avrà luogo l'adunanza 
del Consiglio comunale. 

L'oggetto, cha più interessa, è la 
nomina del Capo deirAmministrazione. 

Sebbene in una riunione prepara-
torÌ3i tenuta dalla maggioranza in casa 
di un blasonato, si siano fatti dei nomi, 
non crediamo che l'accordo sia ancora 
raggiunto; nei pubblici ritrovi però 
si designa a tale posto uh gióvane a 
cui non mancano né lampo né inge- ' 
gno né buona volontii 

Siamo però all'oscuro di quanto 
potrà avvenire seduta .stanta. 

Palmanova 
Consiglio Comunale 

31 -~ Oggi alle ora 16 si riunisce 
il patrio Consiglio, in seduta straordi­
naria, per prendere cognizione della 
rinuncia già annunciala del Sindaco 
signor, Andrea Vanelli e della Giunta 
Municipale, 

Il Consiglio dovrà prendere analoghe 
deliber;izioni in merito. \ 

Come verrà risolta la crisi? 

moggio Udinese 
Riunione del Consiglio 

;iO •— Il Consiglio Comunale è con­
vocalo in seduta per le ore l'I del 
gioi'no 3 prossimo settembre, per di-
scnlare sul seguente ordine del giorno: 

1. Ilalaziono sufi'andamento delle 
.scuole durante l'anno scolastico lOOtt-
1907. 

2. llatifica di daliberazionì della 
Giunta por storno di fondi. 

3. Nomina dal maestro della IV e 
V classe dei capoluogo. 

4. Aumento di stipendio all' inse­
gnante suddetto. 

Piastre in amianto cemento 
Il migliore mater ia le 

per coperti di ville, case e magazzini 
Rappresentanti per il Friub 

G TONINI e FIGLI - UDINE 
TELEFONO 48, 
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INTERESSI CIVICI 
Daflbarazloni di einnia 

(Seduta del 30 agosto 1907), 
« Prò voto » ai Corpi organizzati 

Ha stabilito di'aderire all'azione dèi 
Comitato Nnzionalfi per la riconquista 
del voto politico e ; amministrativo ai 
Corpi organizzati dipendenti dai fio-
munì. , ' 

Per sistemare una Wa 
Ha stabilito di indite asta pubblica 

a termini dellart. 87: Reg. Gen. sulla 
Contabilità delio Slato per l'appalto dei 
lavori di allargamento e di sistema­
zione della Via Ermes di CoUoredo 
da Via T. Ci<xini alla Stazione ferro­
viaria. 

Spaooio di privative 
Ha espresso parere favorevole alla 

istituzione in via,stabile di uno 8i>ao-
cio di generi di, privative in Viale 
Palmanova. 
Oonoeseiono di lampade 

alla Mostra d'arte dsoorativa 
In accoglimento a domanda del Co­

mitato per la Móstra d'Arto decorativa 
IHulana, ha cotjcesao per ,i tratteni­
menti serali N. 0 lampada ad arco e 
N. S lampade ad incandescenza. 

Sooclielte d'inceniìlo in varie sirade 
Ha autorizzato la spesa per l'appli­

cazione di bocchetta d'mcendio in Viale 
Palmanova, a Porta Graazano, in Su­
burbio ViUalta, in. Gervasutta presso 
la casa Bergagna e lungo il oaseg-
^iato di S. Gottardo dal passaggio a 
livello della ferrovia Pontabbana fino 
all'ultima fontana. 

Conto i! rincato degli affliti 
e à i generi aliientari 

Come dal manifesto pubìlkato dalla 
Camefa del Lavoro, ieri da noi ri­
portato, ricordiamo che quésta sera 
alle ore 8 e mexza, in Sala Cecchini, 
avrà luogo una riunione alla quale 
sono invitali in parlicolar modo gli 
operai, per escogitare i mesis:i più 
efficaci onde porre un argine al con­
tinuo rincaro dei generi di prima 
necessità e degli affìtti delle case. 

Data l'tmporlanxa dell'argomento, 
che interessa tutta la ciltodinama, i 
sperabile che numeroso sarà l'inter­
vento della ilasse lavoralrice. 

Le onoranze di Monisreale Cellina 
al prode garibaldino Marziano CioUi 
Montereale Oellina sta preparando 

speciali onoranze al jìtode suo figlio 
Marziano Ciotti, maggiore garibaldino, 
che tanta parte della sua gagliarda 
esistenza diede alia Patria nostra. 

Il giorno 22 dell'entrante settembre, 
il Comune di Montereale farà scoprire 
la lapido murata sulla facciata della 
casja per tanti anni abitata dal Proda 

Sello stesso . giorno verrà comme­
morato il centenario della nascita di 
Giuseppe Garibaldi ; oratore l'on. Um­
berto Caratti, 

Terminata la commemorazione verrà 
scoperta la lapide, sulla quale, dettata 
dal cav. dott. Gualtiero Valentinis, si 
leggerà la seguente epigrafe : •• i 

MARZIANO CIOTTI 
BEI MILLE 

LA SUA MONTEBBALE 
OHE CON TREPIDO OROOOLIO LO VIBE 

NELTURBINEDISElaUERREOARIBALDINB 
ENEI MOT! DEL PRiULI 

Ol'FRIRB LÀ VITA 
l ' E R LA LIBEIITÀ 

1859 - 1860 - 1882 • 1864 
1886 - 1867 - 1870-71 (vosoi) 

Alla solenne cerimonia assisteranno 
autorità, rappresentanze con bandiera, 
bande musicali ecc.... Anche la Società 
Ira Veterani^e Reduci delle patrie bat­
taglie interverrà ufficialmente. 

Questa la notizia desunta dal Gaz­
zettino. Sappiamo però che l'on. U. 
Caratti ha dichiarato, dispiacente, di 
non potere, per gravi impegni profes­
sionali, accettare l'onorifico'' incarico 
(li commemorare il valoroso garibal­
dino. I 

Una nuova industria a Udine 7 
Nei pubblici ritrovi corra insistente 

la voce — e noi la raccogliamo a ti­
tolo di cronaca — che stia per sor-
Kere nella nostra città una nuova in­
dustria : non si dice: però di che cosa 
Mi tratti. 

Sembra però che sia già stata ac-
nuistata una braida di proprietà del 
.signor Stefanutti detto Grilti di Chia-
vris, situata Ira lo stradone di Pa-
lierno o quello che conduce a Vat. 

Sempre raccogliendo il «.si dice» 
(|iiel l'ondo sarebbe slato pagato ben 
KlOOOO lire! 

Non c'è ohe dire! 1 terreni, a li­
di ne, vengono sempre più ricercati e 
pagati a prezzi d'oro!... 
Giovane concittadino clie si fa onore 

Dino Sbuelz, figlio dell'egregio cav. 
K iltaello Sbuelz, che consegui di ra-
cu te la licenza di Perito Geometra, 
(lupo aver partecipato con lode al con­
corso per Ufflcio Tecnico ferroviario 
dello Stato, ebbe la nomina presso la 
n.!r»zione compartimentale di Bologna. 

.\iiguri di una brillante carriera al 
disiintisBimo giovane ohe vede cosi 
degiiim.'nte compensate le sue fatiche 
1,̂ 1" i .-Wn studi 111(16168.11. 

Dopo il pamigio i : T iW 
Ciò che racconta il "Secolo,, 
Il Seo(>lo riceva dal suo corrispon­

dente di RoffiaGianderitii, il Begìierite 
dispaccio: 

, « L'inoitlente del viaggio 41 ritorno del­
l'onorevole Tittoni attraverso il Friuli ha 
il silo aìgnifloato anche perche ricìuama im 
anedoto storico. 

« Tanti anni or sono Keclerico Soismit-
DotU, miuìati-o dello Finanze nel primo 
gabinetto Orispl, si recava ad Udine in 
niiizzo si suoi elettori, oqaesli gli offrirono 
un banchetto, al quale presero parto no 
mìni (li vari partiti. Al momento dei brin­
disi si aitò un raodorato di tre colte o 
fece i soliti < evviva * a Tronto e Trieste, 
poiché in tutto il Friuli, speoìalmente in 
Udine, non si lascia sfuggire l'occasiono 
por alt'ermare l'Italianità delle duo pro­
vinole irredento. Non per nulla fra 
quei monti gloriosi por audaci insiUTCjloni 
aleggia sempre lo spirito di Pietro Calvi. 
11 ministro tinse di non sentite e tutto Uni 
con un» acclamazione entusiastica. 

« Ma Crispi, olio ora allora pii"! che mai 
infatuato della Triplice alleanza e ovova 
detto in uno dei aiioi discorsi ohe se l'Au­
stria non esistesse hisognerebbo inventarla, 
saltò sul cavallo di Orlando e, destituì il 
povero Salsmit-Doda, reo di non esaere 
usoito dalla salo del banchetto non appena 
udì quel brindisi sovversivi. 

« L'on. Tittoni, che certo non ignora 
ciueato fatto, devo avere pensato olio quella 
di tj'lìne non era aria per Itii, o, reduce 
dalla visita al oaatello imperiale di Ischi, 
filò diritto col suo automobile, anzi fece 
nn luogo giro por non entrare nella cittit 
patriottica. 

« E' un bell'atto di coraggio ». 
X 

lA narrazione del Secolo è inc.om-
pleta. Durante il banchetto, avvenuto 
i i eaa t tembre 1890 alla «Torre di 
Londra» parlarono divorai oratori por­
tando tutti la nota irredentista, ma fu 
l'avv. Fetler di Venezia — il ((uale è 
tutt'allro che moderato di tre cotte •— 
ohe accentuò, nel suo brindisi sma­
gliante, questa nota. 

Rivolgendosi al ministro Seìsmit-Doda, 
l'avv, Feder pronunciò (jueste parole; 

« Vi ricordate certo quando nel 1848 
su un vapore del Lloyd, portaste a 
Venezia la notizia della scoppiata ri­
voluzione di Vienna o due giorni dopo 
la storia della patria scriveva nelle 
sue pagine immortali il XXII marzo. 

Dimenticatovi d'essere per Un mo­
mento ministro, e eonsentiterai di chiu­
dere augurando che come scriveste la 
vostra prima pagina politica di Trieste 
a Venezia, possiate chiudere la vostra 
operosa carriera compiendo su nave 
italiana il viaggio inverso apportatore 
a Triesta di vara libertà». 

Queste parole suscitarono l'entusia­
smo dei presenti, ma ebbero l'effetto 
che il Secolo ha ricordato F. Crispi 
telegraficamente invitò il Doda a pre­
sentare le dimissioni. 

L'atto autocratico di Crispi, in omag­
gio all'Austria, sollevò lo sdegno di 
tutta la stampa onesta, e le più vive 
caoriminazioni degli amici politici e 
personali qui in Udine,U quali però — 
meno pochissime eccezioni— qualche 
anno dopo Armavano di gran cuore i 
manifesti elettorali a sostegno delle 
candidature cri3[)ine. 

Mutano i saggi... 
X 

Non crediamo che la scortesia del 
Tittoni, il i\v.tie ha percorso in auto­
mobile le vie di circonvallaaione senza 
entrare nella nostra città, sia da at­
tribuirsi al timore di una manifesta­
zione irredentista. Piuttosto egli si £arà 
ricordato di essere il trait d^ union 
fra il Quirinale ed il Vaticano, e sarà 
stato opportunamente informato (come 
Morelii-Gualtierotti)dei sentimenti della 
ciltadiiianza, che si son sempre mani­
festati, Halle elezioni, contro le coali­
zioni vergognose. 

Una dimostrazione in (iuesto senso 
avrebbe turbato l'idillio dei comitati 
diocesani con la marcia reale e l'alle­
gra gita di S. E. 

La Giuota e la iMa d'Arte Decorativa 
Un esercente, circa un mese fa, si 

ora assunto di dimostrare sulla Patria 
in una serie di articoli che l'Ammini­
strazione comunale non assecondò in 
nessun modo gli sforzi del Comitato 
della Mostra d'Arte Decorativa. 

In altra parte del giornale diamo 
notizia delle disposizioni della Giunta 
a favore della Mostra. Oca vaniamo a 
sapere che nella domanda del Comitato 
che ha trovato cosi favorevole acco­
glienza presso la Giunta, è questa 
frase : « codesta on. Giunta che tanto 
ha già agevolato l'opera di questo 
Comitato ecc. ecc. ». 

Una delle due; o il cav. Del Puppo 
ha detto cosa contraria al vero, o 
l'esercente della Patria è un 

Monte di Pietà di Udine 
Nei giorni 3, 7, 10 ed eventualmente 

14 settembre 1907 alle ore 9 nella 
saia dei. pubblici incanti si procederà 
alla vendita degli effetti prazipsi e non 
preziosi, bollettino giallo, assunti a 
pegno.a tutto lS)o5. 

Un'ora prima dell'incauto avrà luogo 
l'esposizione dei pegni a norma del­
l'artìcolo 202 del Regolamento. 

La coHabopazìoiiê ^̂ ^ •—-
del pubblico 

Sgr. Sig Direttore dei nPam* , 
k iiom, di un gruppo di eoitgMtttt 

itallaai Le invio inieaw mia, ÈOI desi­
derio ohs sia pubblicata nel di Lei 
pregiato giornale. 

Dispiacente di non averli potuto 
pt-ètidér parte ài Utfaizi tenuti in di­
verse località d'Italia, quale prostesta 
agli Boaiidagli clerioali, aderiamo as­
sociandoci a quelle doverose proteste, 
biasimando il contegno del «Crociato». 
Con tale inodo di a^ire, il R. Mar-
onzzi non dimostra di essere il mae­
stro intelliblle dei cattolici friulani, 
corno non lo ha dimostrato nelle ul­
time elezioni politiche in cui, in barba 
al «u» expeàit Pontìlloio, spronava 
gli elettori a recarsi alle urne. 

I veri maestri di religione degli an­
tichi tempii raccomandavano penitenza, 
si vestivano di sacco o si coprivano 
di cenere. Oggi si dovrebbero faro 
dei tridui e ripeterà la preea; ah in-
sidiis diaboli Ubera nos Domine, con­
siderando che il Demonio esercita una 
speoialo pottìnaa sulle persona scure 
e ben pasciuK».. Maudiaoia pure un 
saluto al R. Parroco di S. Margherita 
in ringraziamento agli onori fatti agli 
emigranti in una sua predica nella 
passata primavera, nella (luale di­
ceva che molti emigrano per allonta­
narsi dalle loro famiglie, onde essere 
liberi di vivere a capriccio I 

Con osservanza ; ?'̂ . ';, -, 
Sinaiin (WHillsmliiirg), ««oalo 1007. 

Infanti Oiovanni 

Mia i É a t'Me i«ti?a 
visita 

Por invito del. Comitato ieri il Col­
legio Micesio visitò la Mostra. 

Stlunlone del Gomitato 
Questa sera alle 18 vi sarà seduta 

plenaria del Comitato della Mostra col 
seguente ordine del gioriso ; Comuni­
cazioni importanti della Presidenza — 
Nomina della Giuria di premiazione — 
Relazioni varie. 

Rlcoriliamo 
ohe i bambini sino all'età di 6 anni 

non pagano ohe U biglietto d'ingresso 
per i militari di truppa in divisa è 
di Cent. 25 

Camécà di Commèrcio 
Bajoi^ilcma d«U« ave 

Il Ministero 4'igriooltnta indtsalria a 
(Jommeroio tolegratii Ieri alla Oatoesn di:̂  
CoHùneroio ohe,,:ijl: segalteiisiàllé -piatioH«i 
del K. Miniatro feMona^,,'lC!Oog»M bà-: 
varésì ammettijramio lino a «uovo ordino 
l'uva imhallBl» in gitbMB di legno. 

Echi della rissa di Via S. Lazi:af6 
' L«arrasla ,«l•l^t•(ttar•r^: 

Ahluarao dato l'ultiw ièH t particolari 'Il 
nda rissa piuttosto |rnvo scoppiata fu Via 
Anton Lazzaro Moro fra certi Manlago s 
Oeoutti, rìssn nella qiialo il primo feriva a 
colpi di mattello «Ila testa il falegname Oer 
catti produpendogli tali ferite al oapo da 
esser giudicate suariblll in 18 «lorni. 

Cotoniuta l'eròica impresa, il Maniago se 
la di(Hf8 lestamente u gambo fuori Porta 
B. Lazzaro ed invano per dUo giorni le guar­
di» lo rioeroarono. 

Ieri però l'uc.iello cadde nel laoolo teso­
gli ed infatti noi pomeriggio, meatro si ag­
girava in sutitiurbio A. L. Moro, fu tratto 
in arrosto dallo guardili di Cltti'i. 

Il delegato Minardi scciuestrfi anche duo 
pesanti martolli appartonenti ni ìI«ni,i({o. 

X 
k proposito di questo tatto cK croiiacrt, 

vino ch9 si Hrma (̂  un jissirtuo di Yia B. 
Lazzaro „ oì invia una- lettera desiderando 
— Ogli titfspma — mettere lo coaQ mi loco 

veri termini. 
L'assiduo infatti dice elio nellii aera dol 

38 il Maniago assiemo alla moglie stava oii-
ticandf) della mobiglia, verso Itf ore 31, dalla 
Casa'àbitatft ai Ì^.IHS. lì cario stava col ti­
mone rivolto alla barriera. 

Pochi ist-anti appresso, usciva dall'osteria 
situata nella casa al N. 137 liiiel tal fsliì-
gnamo Coeutti, il quale easondo un po' bril­
lo, urti) contro il timone ohe non aveva 
veduto. 

l'or questo a-̂ lo fatto, la moglie del Ma-
niiigo si diade ad insiiUace il maìaipitato Cs-
outti, liceompagnando le puvolo fton minaccio. 

n Ceuutti si difese, ma intccvenuto il ilifa-
aìago cen due martelli In mano, lo colpi 
ripetutamente alta tostai 

" I/«8siduo ,, conclude eoU'airermara ohe 
negaun'altra fu la causa del gravo fitto, e 
che il Ceoutti non provocò il ManÌago> ut̂  
v*era alcuna ragiono di colpirlo a quo! moflo. 

Sodata Oparala ganerala 
Seduta dalla Biresiona 

Ieri sera alle uovo si riunì in seduta la 
Direziono della Società opfmia generata. 

Approvò Bcnza eccezioni il verbale del­
l'ultima riunione del OonsigUo. 

accolse la domanda del sooio Antouìo 
Quargnolo di svolgere nella profìsìma aa-
aemblea una interpellanza sullo costruite 
Case Topolari. , 

Venne dolegnto il presidente Seìtz a 
portarsi dsdi' iU.mo Sindaco comm. Pecile 
per accordarsi riguardo all' i.nanguraziooe 
del Rioreatorio < Curio Facci >̂, clie avrà 
luogo il 20 Settombro prosairao. L'inten­
dimento della Direzione sarebbe quello di 
date alla solennità casaltertì spiccatoi di 
anttcloricalÌBmo. 

Venne deliberato, salva sanatoria del 
Ooctìigìio, di erogare L. 200 in favore-dì 
soci bisognosi in occasione dell'anaiveraario 
di fonduiiotto del SodaUxìo. 

Dopo parecchio altre deliberazioni di or­
dinaria amministrazione la seduta venne 
levata alle ore 22. 

a tu seo de l RlaorglBuento 
Domani domenica 1 settembre il Museo 

del Riaorgiraento Bara aperto al pubblioo 
dalle ore 9 allo 13. 

B i b l i o t e c a c o n i a n a l e 
31 avvisa il publjUoo che la Biblioteca 

rimarrà chiusa per il riordinamanto e !à 
ripulitura, dal 1 al 30 settembre (Art. 2 
del Regolamento interuo). 

C o a ^ e d a i n e n t o eli olataai 
Col giorno lO settembre incominoerà il 

congedamento delle classi anaiane, di quelli 
dell'8i colla ferma dì tro anni e deU'85 
colla ferma di duo. 

Pei aoldàtì delia classe 188(ì colta ferma 
d'un anno non. venne data ancora alcuna 
disposixione nei riguardi del congedamento. 

Si ritiene peni che verranno congedati 
il prosaimo ottobre. 

Corine cieliiiticfeie 
s u l l o atrndoufl d i IPalniaaoT« 
Domani in occasione dell'annuale sagra 

ai Mulini di Cusaignacco (Casali Papparotti) 
avranpo luogo allo ore 14 e mezza due gare 
ciclistiche di velocità per dilettatiti su por-, 
corso di metri raìile lungo lo stradone di 
Palmanova. 

I, Goì'sa di velocità Ubera a tutti; per­
corso metri raillo tempo massimo m. 2 con 
i premi seguenti * 

1. premio un'artistica medaglia vermeii 
grande con diploma — 3. premio medaglia 
d'argento grande con diploma -— 3. premio 
medaglia d'ai'gento media con diploma — 
4. premio medaglia d'argento piccola con 
diploma. 

//. Corsa riservata esoluaivamente ai 
olienti della ditta F.IU Boemo di Cuasi-
gnacco fabbricanti in bieiuleite, porcorflo 
motil 1000 tempo massimo m. 2 eoa i se­
guenti premi : 

1. premio grande medaglia d'argento con 
diploma — 2. premio medaglia d'argento 
media oon diploma -— 3. premio artistica 
madaglia di btonxo con diploma. 

a. ti. — Qualsiasi corridore che pren­
derà parte alla prima cotsa avrìl pure dirit­
to di partecipare nella seconda gara purché 
aia oliente della summeaaionata ditta verso 
il VQV8ara.ftnVo della relativa taaaa d' ÌSCEÌ-
zione. 

Saranno aquuliflcati quei corridori ohe 
non si presenteranno oon costume decente. 

La tassa d'isoriijione é di h. 1 che si 
tieeve presse il sig. 0. Disnan. ,in Ousai-
gnacco a tutto oggi. 

In caso di cattivo tempo le corse ver­
ranno rimandate alla 4effi9"ioi sucoesaiva. 

Va Ut m e n t o 
Il nostro Uribunalo ha dichiarato il falli­

mento del pizzicagnolo Carlo Oriatofori di 
S. Datiielo, a istanẑ i del medesimo, ohe 
produsse nn bilancio nei quale l'uttivo fi­
gura in Uro li)7'l.U (meroi 1062.5!1, mo­
bilio :VJ2.15, crediti .'j?9.37) e il pt^aivoia 
lire 8104,37. Oindìco doiogato fu nominato 
il dott, Giuseppe Solmi; curatore, l'avvocato 
Emiliù Oonauo di S. Oanioto. Prima adu­
nanza, IMI settembre; termine sino al 'M> 
HloHso nvjae per produrre l titoli; 1) ottobre 
verifica dei crediti. 

Muptfialln 
Da Prato Garuico ci giunga notizia ohe 

stamane la graaiosja signorina Clelia Do­
nano di S. Daniele giurava fede di aposa 
all'egregio e dietìnto nostro ooncittadiuo 
goomotra Mario Ooohialini. 

Lii cerimonia ebbe luogo nella residenza 
estiva della famiglia Oart-ino, mu stanta il 
lutto di questa, si celebrò in forma priva­
tissima. 

I nostri migliori auguri accompagnino la 
coppia gentile. 

H'este e f e t t e I 
Domani, quel cittadino che intendesse di 

passare la giornata fwori di Udine, sì tro­
verà davvero imbarazzato nalla Hocìta del 
luogo ! 

Infatti ntdta ridente Fagagna vi saranno 
grandi feste dì benelloonza prò Asilo In-
jfantiio. 

Ẑ ella trattoria ex-Basohìera condotta da 
Blasoni Noè ai troverà un servìzio dì cu­
cina inappuntabile e soelti vini nostrani, 
birra 0 gaaoae. Noi cortile si terrà una fesbi 
da hallo con l'orchestra Marietti. 

— A Buttrio, simpatico paesello allo 
porto, si può diro^di Udine, l'inaugurazione 
del vessillo della Società operaia con uu 
bel programma di festeggiamenti. 

Sd ancora : a BulfouB (Tarconto) altra 
grondiosa festa operaia ^ a Saa 0ìavaaaÉ 
di ilanzauo si feateggieril il primo anni­
versario dell' inaugurazione del v^siUo 
di quel Sodalìzio operaio. / .:ì •' 

Non contiamo però ì ritrovi yloìnì quali 
Santa Margherita, Padoruo, Trioeaìmp, ecc. 

Como si vede, i divertimenti lìoii mànoano. 

Il cittadino che protesta 
I l aarriBiQ dai nostri vetfaavali. 

Una laotitta aUe Fevriere. 
Caro € Faes& », 

L'altro ieri tu desti la notizia di quel' 
capo-squadra della ferriera, Uebbi l'̂ rancesco 
ohe ai ferì gravemente l'ultra notte sul la-. 
voco. 

A proposito di questo infortunio a me ri­
sulta un gravissimo fatto a carico del ser­
vìzio notturno dei vetturali. Infatti appena 
il Gobbi fu ferito (non erano ancora le 2 
ore aat.) , si mandò a richiedere una vol­
tura per poterlo accompagnare all'ospitale. 

Ha par quante ricerche fossero fatte, nò 
alla Stazione, he in Piazza Vittorio, nò al­
trove, tu possibile rintracciarne una., Fi­
nalmente si doj:ette correre fuori Porta 
Cussignacco, dove ahita un vetturale, sve­
gliarlo, far attaccare e condurre così il pa­
ziente aU'oapitale, dove arnuò dopo le ire/ 

II ritardare di un'oca il trasporto d'un 
ferito all'ospedale non fa ohe .prolungargli 
le sofferenze e può auohe determinare la 
sua morte. 

Sarebbe bene che l'autorità, mnnieìpal© 
facesse un' inoiiiesta sul servizio delie vet­
ture pubbliche. 

A quésto proposito tien conto, caro Fatìss, 
di una mia osservazione. ' 

Ora che la Ferriera ha î uasi raddoppiato 
il personale, e quindi aumentato il mimerò 
degli infortuni, perchè non si provvtide 
d' una lettiga a mano come quella dell'o­
spitale per il trasporto dei feriti? 

Data la poca distanza, ohe covre dallo 
Stabilimento aL nostro Nosocomio, pochi 
minuti dopo successa una disgrazia il pa­
ziente si troverebbe nelle mani dei medici ! 

Rivolgi, te ne prego caro Paasé^ questa 
mìa osservazione, all'egrogio cav.̂ Sciudvesen, 
Direttore delle Ferriere udinesi, e vedrai 
che non resterà lettera morta. Ti saluta 

la. Hpin. 

€A8StS »K t*tt i lVI»BWZA' 
fisi medioì oou^oiiii « segretftri oòman. 

Sono, queati, due latitati .amministViiìt 
<rlana Cassa depositi e prd»titi, e dei quali 
M. conto la reltuiioae del divettoro geiiif)rale; 

La Cassa-pensioni per imedldì condotti,,. 
VRtBrinari ed uf/HóiahBiinitai'i, oramai fUn-
lìona cegolatmoute. Nel 1006 i <!ótttihttt> 
ordinari e straordinai'l ascflsertì a X, 2.798, 
401.80, ohe, per effetto di aumenti e dì-
minuiziùnl ;;BUI «intristìidegU anÀ^prècI-
àèhiti, oolPaggiurtfo della rimanenza Bel (kib-
trìbnti rimasti a voraaro al 1 gehuaìo, d<*l-
l^anio passato, si elevano a 3,883,3G3,85. 

Le somme ohe afftiiiscono alla OasBa-pen-
sìoui per i modiol oondotU, prima di oaaere ; 
impiegato d^ilnitivamente restano presso la 
Oftsaa deìios'iti'B pteatiti ìli oònio covrente 
provvisorio fruttifero ai saggio annuaìmente 
stabilito dal Ministro del l'eaonJ per i de­
positi volontiiri, e Otjl primo gennaio del? 
l'anno Siicoessìvò sono òrilloonte in prestiti 
ootteosM. allo Provincie ed ai tjtììwiìii. 
; Al principio del 1906 ìt credito della Oa3-
sa-pensìoui con la Cassa depositi e prestiti 
per somme investito in mutui era di lire 
.15,579,030 e di 3,020,600 i» <sAm\ìé ài 
eredito corannalo »Ì provincìalo in aeiguito 
a ira&fovuiazioni di prestiti già concessi in 
contanti. 

Alla, tino dell'anno stesso tale eredito, 
per prestiti in contanti, ancamJeva H lire 
17,8H5,0iÒ più 3,242,800 invorto in oavtello 
acquistate durante l'anno. 

li credito eoraplessiyo della Oflssa-pen-
aloni, al 31 dio. 1900 verso la Cassa, D. <* ; 
F. era dunque dì lire 31,078,440. 

Le stinse di amminislraKioiie nel 1906 
ammontarono a lire 43,6113. 

La situazione patrimoniale dalla Gassa alla 
fine dell'anno scorso era la segiiento: io en­
trate ammontarono a lire 3,020,380; le spo­
se furono di Ì0ft,523, delle qviali 51,210 per 
contributi rimborsati ai Comuni ohe, li ave­
vano iildebitamonte versHti, e però J'eotrat» 
netta sì riduce a .^,510,900. 

Il patrimonio da 17,740,657, a cui am­
montava alla Une del ISOD, salì alla fine 
del 1900 a lire 3l,260,6tia. 

La Cassa di pi^videnza per le pensioni 
a» segretari ê l altri impiegati comnnali, ò 
ancora ai suoi primordi. 

Il rendioonto dol 15)06 pone in evidenza 
un residuo carìcii di contributi del primo 
gennaio di lìtre 217,531. In complesso nel 
(DOG furono passate, in riscossione lire 1, 
799,330 e nella somma complessiva accer­
tata in ìiro :;Ì.013,413. fui'ono risoosse' lire 
1.903,897 rinianendo a risouotoro 109,614, 
alle quali aggiuneendo le somme versato 
antfìcìpatamento in lire 7,035 si ha che.l'ef-
fetvivi) credito delPlatitnto in conto òontrì-
bnti .tscondfì a )ÌJ-> 117,040. 

Lo somme pervenute alla Caaaa di previ­
denza a tutto dicembre 1900, in attera dì 
essere definitivamente impiegato, fuTOno an-
cli'ease come per la Cassa pensioni medici 
cofidotU, inverti nel conto corrente provvi­
sorio, alle medesime condizioni. 

Al 1. gennaio dello scorso anno it cre­
dito della Cassa di previdenza D. e J"., per 
rìmpiogo deftnitivo, in mutui a Provincie 
e Comuni, era dì lire 3,118,797, o alla ilne 
dell'anno ascendeva a lire 3,3t3,414 in con­
tanti, pi»! lire 809,000 In cartello, o cosi 
in totale L. 4.023,414. , . 

Le speso di amministrazione ammonta­
rono a L. 60.473. 

La entrate della Otasa dì prevlden/a arfoe-
sero nel 1900 a L. 1,007,917; lo speso e ì 
rimborsi dì contributi a lir? 83,010 e per­
ciò l'entrata netta rìm/iae di L. 1,824,327, 
a cui, aggiunto il pati<imonio al lo gennaio 
1000 in L. 2,333.337, ai ha il ; patrimonio 
netto delPIatituto alla fino dì dicembro del­
l'anno passato in L. 4,153,033.' 

Ìj*ap|tello elsBlef re»|itikto 
L'altra ieri passò dalla nostra stazioìie 

quel ddtt. Roberto Eìssler di Vionoft che 
aveva rubato un codice .prezioso alla Biblio­
teca aroìve8co,viIo e olie perciò fu oondau-
natp dal nostro Tribunale a 1 mese e 20 gior­
ni tìi reclusione, col beaeUeìo della logge 
Ronchetti. ; 

L'Eissler; ao,conipa(;natodalVavT. Drhiflsi, li'Eisster, ao,conipa(;natoaau'avT. urrnss 
recò a Venezia dove doveva svolgersi ; 

processo in grado d'appello, avendo il con-. 
dannato ricorao oontro la .sentenza del Tri- ; 
bunale dì Udine. 

Ora veniamo a sapere ohe la Corte di 
Venezia dichiarò irreóivibile l'Appello.' 

Difensori Driiissi e Djena dìVonezìa. 
AKeveato de l l e f r u t t a l̂et v e r d u r e 

Uva da 30 a 35; Susine 14,32; Sorbole 
8; Corniole 5, 8; Pesche 10,40; Fichi 10, Ì8; 
Noci 60; Pere 9, 40; mele 10,15; Patate 
4,6; Poniìdoto;5, 8; FagiuoU in tega 12,15. 

Bandti mlll tara. Programtoa da 
eseguirsi domani dalle 20.30 alle 2S, 
in piazza Viit. Em. : 
1. Marcia «Lancieri lìi Milane» LingFla 
3. Sinfonia «Oavalleria leggèra* Suppè 
3. VftliÀr < Stilo moderno » Bucaloisi 
4. Gran fnalBala «Mignon* Thomas 
5. Danze * Il Cid» Maisenet 
6. Polka * BiricehfnB » ' De PsoMfi 

La siesta d'Edipo 
(Rubrica enigmistica settimanale.) 

SCIARADA INCATENATA 
1. Dipinte risplendiamo sugli aitar. 
2. Romito « .90(0 ognor mi puoi trmw. 
I -2. Del messagiorno il sole i raggi dà 

A me sup^'ba, splendida città. 

Spiegazioae (lolla sciarada precedente : 
COR^PO - COEPO 

C'inviarono • l'esatta soluzione ; Luigi 
Pascoli, città ~ Nando, città — Oi-
aella Rossi, idea — Bianca P., idem 
B. Franjil, idem — Sàlommé, idem — 
B. D'Agostinis, Perootto— T. Drliailis, 
Chiusaforte — F. Madili?, Gemona ~ 
^ugelo Viano-(o A.viano.- tlrma illeg­
gibile) Civìdalè — Tomaso Sommer, 
Resiutta ~ Leoni Carlo, maestro a 
S. Vito al Tagliamonto ~ Carmela 
Spripgoio, Oasarsa — G. F., città — 
R. F., idem — Rina 0,, idem ^ Um­
berto Andreetta,,S. Pietro al Natispne. 

Quest'ultimo fu favorito dalla sorte. 

Fra tutti i solutori verrà eati'atto a 
sorte un volume di amena lettuT*. 

Le soluzioni devono easere Inviate 
entro giovedì p. v. 
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La grande Esposizione dal 1911 
a Torino 

Homa e Torino oelebreraiino nel 101.3 il 
cinquantegimo mmìveraario della x̂ roolama-
alono tìeU'QnitA d'Italia o delia proclama-
aione di Boma a,capitale del nuovo Regno. 
gSlMontre Koma oommetuorerà in modo de-
gao del suo passato e del suo presente, e 

K pet la parte ohe si è rìserbata, il glorioso 
oiuquantenario, Torino giìl sì è nocinta, a-
nini osa e vibrante dì fede, all'opera di òr-

V ganÌK;Mi7ÌoH6 di <ma Mostra iuternu7.Ìonal6 
delle industrie e del lavora. 

lift priiuft idea della patt-iottica celebra-
KÌone e doUa Mostra veniva lanoiata a To­
rino sul fiiììFfì dello Bcorsotgonnaio, P gl'I, 
ili mono di sei mesi, VarElita i.iìziativii lui 
poroorao un fmperbo cammino. 

Posta l'intrapresa Jftotto l'alto patf'niato 
di 3. M. il Ee Vittovio Kmamiele Ilt, si 
sono, costituiti il OomJtato 06nerale sotto 
la presidenza del Sindaco di Torino aonatoce 
Secondo Frola e la Commissione ^mcntìm 
sotto la pcQSÌdonza dell'on. Tommaso Villa, 
si ò, già raeoolto oon pubblica sottoaorìxionfi 
cime, un milione o msfMo dì lire 0 si può 
già^eontare di ottenere almeno iiuattro raì-
linni da altri concorsi e cespiti aasointamontg 
BJciiri, 

tra KfAadioao prograimaR 
La grandi linee dell'S^posìziono sono fin 

d'ora tracciate ìu un progetto di ReRola-
mento gonerule, che comprende sedici divi­
sioni in cni troveranno posto tutti i prodotti 
del lavoro umano, tutte lo espressioni della 
vita economioa 0 civile. 

La Mostra Jsara infatti inspirata ad un 
(iritorio alTatto nuovo, armonico 0 logico. Il 
lavoratore sani preso dalla nascita (proto-
aiono dell'inFanxìa) e sarà acooinpagnato nel­
la sua adùifcscenza e nella sua gioventtt 
(scuola alemonture, scuola pi-ofessionale, of-
Uotne)/come altresì sofà preaentato il fn"l-
tiforme prodotto della suo iatiohe con una 
aelezione delle svariatissime produzioni di 

,tutte^^4et,.-induatrie..™ E».;Kuo^np si ciba, 
^^^fe^l^'Véill^ipè'utìttloveteffió'^ ^ tutto' 

quanto riguarda t'agricoltata, l'alimenlazlo-
ne, l'abbigltRiMenJ», Tabitaisions, in tutti i 
loro progressi. —;J('uorao Qio<larUp ba iuiì-
tre molti altri bisogttijìideaii, prova alle 
nobili aspirazioni, vuol vivere meglio 0 di 
più dai suoi antenati; — ed ecco in same-
gna i piit oivili ìstrum^utl d'istruxìonf» odi 

;;cultura, ecob i più moderni mezxl di tra-
•.Riporto, = eo«>:iprogrQ9HÌ.doil'igiene e di tutte 
le T'irmo dolhi cooperaziouo e dollu previa 
denza, ecco lutto lo manifestiiKioni sporti­
vo ^Coino vedete, non scnrs^gieranno 

gli nrgomouti per sofìvervi ancora e di frê  
quentà su questa grande 0 singolnro festa 
del lavoro cbs Torino propara. 
L» apUndlcte abicoBioo* dalla Montm. 

Com'è deaidcrio df tiittti la oÌttadiriau«À 
TorineHo, anche l'Bapnstzione del lOU sur-
ceril nel meraviglioso parco del Valentino, 
dove appunto trJontarono le glorioso Maestro 
che la precedettero negli anni 1884' 1808 
e 1903. Vennero giil allestiti nove diversi 
progetti dî raaTsima, alouno dei quali coiu-
prende iàhti'édìflKÌ per quaài 300.000 mq. 
di area coperta, apingondosi sulla tlestra 
sponda drd Po' e utìlizuimdola insieme con 
guaiolile lombo dei pittoroiìcbi cdU che ivi 

j '̂ Btî lnalian^ 0 vérde 
' ' acariàrìb del \^lentìno. L'Esposizione sor­

gerà, si può .d're, 0 cavaliere de! vecchio 
Éridano, od avnì. oosì un carattere spiooa-
tissimo di ô ĝiuê UU1 e di felice aodacin. 

In questa magnifica aedtì, in un ambiente 
caldo d'entuasisuio LÓ di speranza, Torino 
esporrli nel IftU tuttociò olio di più bello 
e di più evoluto avrà saputo pi:o;lurre lino 
a quell'anno l'ingegno dell'uomo Uol campo 
mondiale dello industrio o del lavoro, oosì 
aoleimiaiindo nella torma più alta e squisita 
il compimento dot Jpritno maazo sooulo di 
vita na'/.ionide. 

IL MEMfCO 
il sole di luglio, dominatore, baciò 

con la bocca bruciante gli spacchi delle 
acque morte, e tutta una vita è aorta 
in «sae ; ie migliaia e migliaia di uova 
elle gl'insetti dalle plagile malariche 
avevano deposto in quelle zone sta­
gnanti sono dischiusa: è la terribile 

««..ijliptitS^-degU;Mofcfe della zanzare' tow 
midabili, .che col loro morso sottile av-

lY vèlenanp'ii sangue e inoculano le lab-
• ijri.' A!Ì*erta; dunque ;ò l 'ora del peri-

cólo; il nemico è sceso in campo! E, 
notate, è venuto, armato dei la stia pic­
colezza, del suo tossico ascoso, armato 

, della, sua facilità di aggredire e di 
. colpiro,.fion80ia che voi non avete che 

. ponili!mezzi di difesa da opporgU. 
• All'erta ! U'Anofele è un nemico 1-

nosorabile, e tutto 6 poco per guar-
darsenes tutto, dall^. reticelle. preser­
vative al chinino 'preventivo ; tutto, 
eccetto quello, ohe è, veramenta, il de­
bellatore dell'insetto mortala e di ogni 
sua virulenza, lo specifico razionale, 

• l'EsanOfole, della Ditta Bieleri di Milano. 
' " Con l'Bsanofele ogni pericolo di info 

zione del sangue scompare, e il nemico 
è sconlltto ; ed è a questo ohe esso 

• deve il suo enorme successo nel campo 
clinico, e la sua diffusione trionfalo ! 
E par scongiurare l'infezione, fata uso 
dell'Esameba, l'olixir profilattico della _ 
stessa D'tta Bisleri, composto, come 

: ;'il'EMjiofele, su, formula del Clinico il­
lustre BACCELLI 

Tutto oiò oha v'ha di megìióè appena 
buono pei bambini (Goethe), —- Uomini 
di ,Stato, Eoonomiati e iMedioi si sono 
ormai' convinti, ohe la mortalità dei 
bambini S .'troppo elevata. Qui si tratta 
indol)b|a!nènta.di sistema di nutrizione 
ed.'è-appunto dalla razionale scelta 
degli alimenti che dobbiamo trarre la 
migliore salvaguardia per lo sviluppo 
regolare del bambino Quando 11 latte 
materno manca e fa difetto, quando lo 
avezjamento è accompagnato da spe­
ciali difficoltà, non c'è di meglio della 
Farina Lattea Nostló per sostituire il 
latte della madre. Questa farina lattea, 
composta di ottimo latte svizzero, ó 
economica, di semplicissimo uso, non 
provoca disturbi gastrici di sorta, ha 
sapore gradevole od è presa perciò 
molto ,volent|eri dai bambini, ch.i ore-
scono e prosperano a vista d'occhio 
am We «luuenlp. 

Per un ricovero alpino 
in msmorla di Giuss|ipe De Gaspari 
4»Eleni!0 dei sottoscrittori ohe hanno 

inviato al Paese il loro obolo por con­
correre nella costruziono di un Kico-
vero alpino da intitolarsi a Giuseppe 
Ije flasperi ; 

QiManni Folfomliit di Lago (Bomagnt) L. So. 
Corso odierno dslle moneta 

Corone 10'1.4i) Napoleoni 20 
Marchi 123,.55 Sterlina 25.06 
Ui 9SA0 Subii 2eaA0 

CAÙEIDOSCOPIO 
L'onotnaslloo 

Oggi, 31, s, Raimondo e domani, 1 
settembre, s, Egidio 

Effeitierlile sforioa 
Sicoibì — 31 agosto 1558 ~ E' an­

cora fra 1 modi proverbiali del Friuli 
l'accenno al temuto periodo di siccità 
fì-a le due madonne — da quella del 
15 agosto a quella dell'S settembre. Nel 
1558 fu proprio cosi o le ,cronache lo 
registrano., 

(Maitiìanó, Amali VII, p. 155, Fo-
rumjulu del lfl»4), 

Terfemoto — I settembre I78H— 
Come rilevarono i lettori costanti delle 
effemeridi, assai spesso si può ricor­
dare note dì terramoti in Friuli. Iti-
cordiamo oggi quella del 1789 pn'i 
volte menzionata (Pagine Friulana, 
181)0, pagina 130). 

ÌFRA LIBRI E RIVISTE 
TTu libro divattonta pai gloTaueiiti 
fjo proseutii un nostro colifiga in «ioi-nu-

liamo, Acliilio Iiiiiizì, che giil con < Tra li­
bri iizxurri » — esauritosi rapidaiaente — 
ebbe:,!» rortnnà di indovinate ir gusto dei 
piccoli lettori. Il nuovo libro, dì 270 pagine 
con numeroso o nitide iUu8trazionì(od. Uem-
porad, Fiî uKe, L. 1) viene lassai a propo­
sito por le vacanze Bcokstinhe: s'intitola 
Nel mattino della vita. 

S' formato colle pagine più gaie o iiite-
reSHanti dol mi[jiiori lavori della nostm let­
teratura amena ed oducativa, raccolti ps-r., 
la roag-gior parte, nella notissima < t'ali e-
zione a7.7,iirra > olio meritò all'editore la 
medaglia d'oro dei benemeriti della P. J, 
La collezione fu inÌKiata dall'indimontioa-
bilo 0, Collodi e continuata suite traceie 
di lui dal Capuana, dal Ciuci, dal Vumba, 
dalla Mongiavdiai, dal Mantioa, dal C'ìltodt 
nipote Q da altri valoro--JÌ. Ci p.iiouo ,sii jgo-
stivi i titoli dei vari capìtoli; e l'aspettativa 
da essi destata non è eerto doiU!̂ a. 

Nello pagine allegro deU'elegautQ voluuu; 
ì nostri fanciulli troveranuo una vecchia 
loro oonoseenKa: Pìnocctiio — esiiiiritute e 
[eUoiasiraa oroaî iono di Collùdi — inaiemo 
in suoi compagni di mariolerìa, nelle 80,->utì 
più óOHiiche e gusto;}.!; jiei capjt̂ :tH: Scienza 
elle dìvtjrte ™ Tra terre e ptesi — Tja com­
pagnia d-Ue iu'ave bestie, — un iusieme vi­
vace, simpatico di narrazioni, di viaggi av-
veaturoBii di esempi da non diinenticnre; 
ihffno, rtolle Storie d'ogni cob.ra, il racconto 
piacevole .in cui all'arguzia s'ìntreocia il 
gioco dei seotim-̂ nti piti delicati e gentili. 
Nella varietà t'armeiua degli iut-»nti,educ.i-
tivi, sapiontemeuto celati didl'artc squisita 
degli sorittori, dei quali il Lanzi ci dà un 
medaglione colorito. Ci spieghiamo perciò 
Come, puro essendo un libro divertente,, jVtfi.' 
Mattino dilla vita aia stato dato quest'anno 
per premio in molte scuoio e in molti collègi; 
ed è certo il miglior regalo che possiamo 
raccomandare per le vacanze ai tuieiulU e 
ai giovanetti. 

Soll'aboliziotte del lavoro Mttuwo 
ai lavoranti panettieri 

Vsdl ar t icolo In quar ta paoinà 

Picco la Rivista di Bor§a 
11 periodo alla ripresa dei valori è 

iiicòntrastabilménte inizialo, lo si,de­
duce dall' intonazione degli argomenti 
citati Rellà .rivista internazionali che 
fanno émergbre l'intervento di Banche, 
del capitale privato nonché le iniglio-
rate condizioni del mercato monetario, 
come coeflcienti al miglioramento con­
seguito dalle Borse. • , |, •• •' 

Poco diversivo dai mercati eslori, 
sono stati i nostri, pur da noi sono 
notati gli stessi fenomeni di intervento 
di Banchieri ordini di privali òhe al-

i.letmi.dai bssi prezzi dei valori,; fecero 
ottimi acquisti ovunque avessero rivolti 
gli ordini, ad eccezione dei titoli aulo-
mobìlistici, che continuano a ribfissare. 

La giornata di lunedi come inizio 
di settimana arti poco animata, nei 
giorni successivi gradatamente si ri­
scontrava il miglioramento, ma ieri 1 
corsi progredirono In misura molto 
sensibile, con Importante spostamonU) 
di iirezzn. 

Non l'i (hor di luogo il rioord.arc 
come i?ia ora m uso nelle relazioni dei 
mercati esteri, di atteggiarsi e di se­
guire le tendenze dai grandi centri 
per modo che a Londra si ripercuoto 
fazione che si svolgo a New York e 
su.ssoguentementB i mercati di P.u'igi, 
Berlino e Vienna subiscono la mede­
sima fase, percui dìfflrilmento un mer­
cato potrà, esimersi dall' indueaza dei 
l'altro e finiranno in quella intesa co­
mune, come attualmente è avvenuto 
nel campo politico delle Nazioni. ' 

! miglioramenti si segnalarono noi 
Bancari, nei sidorurdici, negli elettrici, 
insomma in quei gruppo di valori ove 
la speculazione si è sbizzerata in pas­
sato. 

Le Banche d'Italia guadagnarono 
L. 15, le Commerciali pure L. 15, il 
Credito italiano solo L. 5, mentre le 
Terni, Elba, Savona, Ferriere, fecero 
rilevanti progressi. 

Se la moderazione sarà di guida 
nell'attuale movimento assisteremo a 
quella r.izion.ile valut.izinnc dni tilnli 
nonché al generale wnsoUdamento, 

-tanto desiderato, divérsamoiilc lo triste 
sorprese potrebbero di nuovo comparire. 

La llqtildnzione di fine mese lion 
diede luogo a disguidi,, m.-dgràdo le 
non piccole diiferenze nei prezzi dei 
valori, ed è pur questo l'atto, un sin­
tomo par giudicare come siano puri-̂  
iicftti ili ambienti delle borse. 

Nullità di atfari nei nostri valori lo­
cali che'si: difendono bene per il buon 
,'uidamento delle aziende bancarie e 
ilidustrlàli.: 

Segniaiao gli nltijiii prezzi dei se­
guenti valori j 
itanca d'Italia i,. 1186 
, » Commerciale » 77'1 

» tJredito lìaliano » hòìi 
Società Bancaria Italiana » '-!78 
Ferrovie Meridionali » fi5'ì 

» Mediterranee »• 394 
».. Vènete » 126 

llaiiiè"'ÌH07 ~ Tip. M. Banrusco." 

Municipio di Moggio Udinese 
AVVISO D'ASTA 

Nell'Ufficio Municipale di Moggio 
Udinese, tl'il giorno Iti settembre 1907. 
ore 9 ani. sarà tenuta l'asta ad unico 
Incanto ed a schede segrete, per la 
vendita di N. 12500 steri, s.ilva luisu-
razione, di cotnbu.stiblle faggia, dei 
Boschi Pezzeil, Rio Secco, Prad)lina e 
Ladusset, in 4 lotti: 1.' Steri 0.')i) a 

L. 1.00 — a.» aieri ira n i. IM> ~ 
:', ° Stari 10 300 a L. 1 rtO 1 « Steri 
."idi) a L. 1.80. 

Deposito (leeiina. Cauzione ì\(i ileli-
bora. 

Il Sindaco 
11. FALESClIlNi 

11 .Segrelario 
, . A. Sarti 

yiLLEGaiANfT" 
Non dimenticate visitare l'gtaporio 

Gastronomico delia Ditta 

Umberto Ligugnana e C. 
UDINE • Via Daniele Manin 

ove troverete ciò che è di migliore 
0 di aquisìlo per l'occasione. Prezzi 
convenienti. 

A richiesta si spediscono pacchi con 
generi ass<)rtiti. 

Dott. TULLIO LIUZZI 
U D I H E 

Via della Vigna, 13 

ConsflltazioDi per malattie ioterae 
tutu i giorni dalle <4 alle W 

V I S I T E ~ E C U R E BRATUI 
PERì POVERI . 

:TE 

Anno XXI Anno "XXI 

Collegio Convitto SPESSA 
OASTELFRAHCO Venato 

Scuoia Tecnica Begia - Studi ginna­
siali — Scuole elomentan. Aperto anche 
duranto'le vaca«iÌG:coit cpi'.'Ji .speciali per 
gli esami dì riparazione. ' 

Ratta L. 330 

Cm I assista ostetrica 
per 

GESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prefettizio 
f"'; DIRETTA 

dalia levatrice sig. TERESA NODARI 
con consulenza 

de! prìitari nediei spgcialiiti dtlli Rogione 

Pensione e cure famigliari 
MASSIIHA SEGRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TEÌ.EPONO 3-24 

De Ruppi Guglielmo 
UDINE - MercaloiraccbIo - UDINE 

E M P O R I O 
M A C C H I N E D A C U C I R E 

Macchine per calze e maglie 

B1GIGIX1CX3G 
I Coperture camere d'sria — flecessor 

Pezzi di ricambio — Riparazioni 

I FUCILI DA CACCÌA - BEVOLVERS 
* CARTA DÀ TAPEZZERIE 

^~ CAMBI E PAGAMENTI RATEALI + 

U D I N E 
Via Sawargnana, M. 40 

(con annesso stallo dei signori Ballico) 

Birra di Puntisigam 
a l i a s p i n a 

18 il Piccolo — 3S il Grande 
Vini finissimi nostrani — Cucina 

aUa casalinga sempre pronta, 
PanalonI a prezzi di tutta conve 

nienza. 
Il conduttore 

F rancesco Fattori 

Fabbrica 
Ghiaccio Artificiale 

con pura acciuad'aoquedotto 

M a a (loniiiiìlìo a L. 2 al i\mìà 
Ditta Pietro Contarini 

M i iilO - feiiza 
Règio Scuola Tecniche - Istituto Tao-
nioo paraggìato - R, .Ginnasit) - R, 
Liceo - Elementari intèrne - Ctirso A-
zienda Famigliare (Agricoltura, Indu­
stria, e Còmm.).,— ConiacceteraU 
per l'àmmksione alle sciéole secon­
darle eii industriati, ' " 

Rivolgersia| DirettoreGii. M^Bajgio, 

35° Anno Anno 35' 

Col» i i '^H toai 

PER CHI VA À VEHEZift 

JLBERGO-RlSmTeREGIORGW 
VENEZIA 

Ss. Apostoli, N. 4608-11-13 ;,,, 
Fermate Vaporini Oa d'Oro (Canal Grsniìe) 

Alloggi messi a nuovo, stanze da 
L. ,1.56 in più. Vasto giardino. 
^ TelaloiioN. 810 

Comune di Maniago 
Appalto lavori costruzione acque­

dotto per L. 60 mila. 
Obiedare avviso d'asta alla segre­

teria. 

~¥rfE¥cI^l~~" 
esperto viaggiatore in vini 

Rivolgersi da 
MICHELE MIACOLA fu Nicola 

VMe (fella Stazione, H. 19 
• .UDINE,..:-:;-;, . 

Corèi speciali. intèrni , per ripara­
zione esami—- Posiziona saluberrima 
in aderta campagna,,;-- Trattamento 
ottimo. , , , , " ' , 

.Per inftjrHtàzIóni,,,e .programmi ri­
vòlgersi àr Direttore , 

Maggiore LWÈI ZACCHI 

^GASA 01 C U R A m >« malattìe 

dì Gola, Naso, Orecchio 
del Doti. L. ZAPPAROLl speolalista 

ì l i f lna - VIA Aii;UÌI.BIA - 8 6 
Ytsite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati' poveri. 
Telefono 317 

Avviso 
Il sottoscritto avverta ohe da oggi 

ha cominciato la vendita per fine sta­
gione a,prezzi ridotti: 

Tola jute per ricamo alta 140 etr i 
(per liquidazione) a L. 2,20 al metro. 
.Tela tutto lino alta, 180 etr i e tela di 
cotone per lenzuola dì un solo telo, 
servizi tutto lino 12 persone al casa­
lingo per solo L.: 13. 

Lana per materasso. — Tutto a 
prezzi da non temere concorrenza. 

, GIOVANNI VALLE , 
neg. manifatture I 

Via Paolo Canoiani (vicino l'Albergo 
_;,4'ItftUa)sj-;^,:y;',;:.;;:6rf;wa 

(TERTMOSIFONI) 

ê îî giiincc' impiiiiitì (li l'eifauontifoikt cdiiforme ulÌG JHÌRIIOI'Ì III'RSOI'ÌKÌOIIÌ lec-
ìiiolio vMw culiiiui,', ** .^^'jTItEBIEli,, oriffinalì, oOVeiiilo garanzio jissoìnté. • 

Rilievi, Progetti e Fcerentivi OBAtTZS a semplioa richiesta 
JrtT PiigfiiHPJil'i ilfir ultiin;i ruta (lf3 ile31'jiiiporto) IIOJÌQ ÌI {irimoj'nvenio 

'J?,iiclÌ;xt,oi'Ì tipo Aini"̂ vif:iinOj o.-inato-BEyoSITO (3Ì Cataaio -̂  !Mtrel»el „ -
rialo jifn- I.IUIIIKÌ,IHÌ impiaiiUi t-ìi Termiisiibno. 

F A B B R I C A B I C I C L E T T E - C A S S E F O R T I e c c . 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estere 
) 

C H I S O F F R E 
allo stomaco, di stiticliffla, inaDcanza d'appetito 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

PONTE PALM 
raccomandata da centinaia ' di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 3 ore si ottiene un 
sicurissimo off elio ; ritorna l'appelito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA,, ù 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al-
térazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi tfacqtie mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" PALMA,, proprietario LOSER JÀNOS BUDA­
PEST. 

Silfi Bill»! ¥EIEÌI1 
= = = MICHELE S A M B U C O —^.-..-^ 

lili è i iDsegae in ferro verniciate a fuoco 
i i n i U C Fabbr ica Via di Mezzo, H. 41 i i n i u c 
U U i r a C Megozio Via Aqulleia, N. 29 U U I W C 

-VENEZIA- Fabbrica S. ; Agostino,'2210- VENEZIA -
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

MT Si forniscono OSPEDALI, COLLESI ed ALBERGHI -Wm 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

SETI METALLICHE a MOLLA e a SPIKALE 
Deposito ORINE VEGETALE e Ì M A T É K A S S I 

— PREZZI DI FABBRICJÌ 

® 

DEPOSITO 
Mirra GOmUP - Gorizia m m 
© • Birra DMEMEM - Fienna 
G h i a c c i o C r i s t a l l i n o 1" q u a l i t à • • " • « • • • • •'••• 

TELEFONO 228 

Prezzi di assoluta convenienza 
MARINO PROVVISIONATO 

UDINE 
Viale Venezia (ex Cantina Jacuzxi) 



IL PAESE 
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l^IlrjMjuJLUji l' ' II"'' Il III ir II • M M M M M ^ M M a w W » ^ M M « « M M M I « I M » M M M » « « « W I « I M I » » Ì I Ì W ^ IIIIIIHIWHW 

dlsfdzioiio usando molto t«tlo e molti di-Sempre p«r conquistare la 
del lavora tllurno del fornai 

Avveriiftmo «he pai* disposizione mu­
nicipale col giono IS ottobre p. v. in , 
tritti ' ilbrni dèlia città andrii i n v i - , 
gore l'abolizione dei lavoro noHurno , 
dei pauettieri. ' 

Tutti i proprietari dunque, anche 
«g oonlezionsno dà 86 stessi II pne, ; 
dovranno Uniformarsi alia nuova di-,., 
spó'siaiotìei 
, SMpiatttO inaltra atié la Società di 
Migliorainantc) e M. S. fra l'ornaiV ha 
diretto un' istanza al Consiglio Sani­
tario Provinciale onde interessarlo a 
promuovere una severa inchiesta presso 
tutti i forni della Provinola e della 
Città nostt'a, dUo scopo di veriBcare 
se le condizioni dei laboratori o pani' 
flci, rispondono alle resole d'igiene o 
di pulizia, ordinando la cliiusura di 
quegli ambìenli a tali regole non ri­
spondenti. 

E' sperabile ohe il Consiglio Sani­
tario Provinciale, consolo della bontà 
dì questo provvedìtaenlo, si ponga ri­
solutamente all'opera dì controllo che 
la Società Fornai invoca. 

A proposito dell'iritensa, attiva agi­
tazione che i fornai d'Italia hanno ini­
ziata e tenuta désta per la conquista 
dell'abolizione per l ^ge del lavoro 
notturno della loro classe, ci piace.ri-
porlare un brano della circolare che 
la Società fra panettiefi di Firenze 
diramava a quel Sindaco ed a . tutta 
la cittadinanza : 

l t . i t iÀV0BÓ flt^VTDBNO 
h'ati non siamolo msr nomi bruti 

€ Questa Bontonza dio sembra scritta par > 
noi lavoranti di notte, odi roaponai di uo­
mini eminenti ohe studiarono, disousaaro, 
e rìcoitobbero giusta la hoatra agitazione, 
ci hanno fatto ùngglo'rmonto rifletterà sulla.. 
nostra eìtnazìona. ' 

< DKatti, perobè, mentre tutti i lavoratori 
(Jeilo,altre arti e mestieri dormono, rite 
iiendo la notte, uiiloamento adatta al riposo 
d^e,nembra;«tanota dal lavoro giornaliero, 
noi •ftrfliìi''dl n'otté," dobbiamo lavorare? 

;« peitìhS rtpntre liittUàVotnno, noi dob­
biamo dormire? 

« Questa InvorBiono della Botto o del gior­
no è ella Voluta dalla natura o dalla nacos-
sim , ; v •• 

«Óho forse, ss inyeoo di tare il pano di 
notte venìsao'fatto di giorno, no aollrirebbbo 
la popoiazlono, no soffrirebbe l'iglono, il 
palato, la digestione? 

* Certo oàa ài).' 
«1E alltìra, perottS Condannare gli operai 

a passata la notte lontano dalla propria 
famiglia^ a,non farli riposare cho poso o 
Hialamenta di ĝiorno, it, farli roapirate 11 
màlsàao oàrìjottim in luogo del salutare os-
sigam tanto uecuosarlo ai Oorpi animali ? 

cSo un'antica o oorto, non bella coatu-
manisa dei padri nostri, ci ha lasciato que­
sto barbaro rataggio, dovrem noi nipóti, 
piti di loro oosoienti a civili, accattarne 
t'eredita seniEa prevalerci del beneficio d'in-
ventéllo òhe. ci aoóotdi la legge ? 

« La logica piii, olamontare ci dico ohe 
rm; o hol Jornilj coiisideraStdo appunto oUa 
l'agitazione latta con, propaganda, comizi, 
scioperi, a nulla apportava per far ricono­
scere giusto, umano,; ed Indisoutibile il di-

, ritto, ai non voler i^ioéfùì hvorars di notte, 

oi adirono a ìntensiiìoare sempre più l'a­
gitazione, per vedere di ottonerò dal far-
lamento Italiano l'approvazione di una 
legge por l'abolizione dol lavóro notturno 
dei fornai. 

«Ed una Commissione,di operai fornai 
di;Roma, presentata sf^.Ministro Coooo 
Ortii, da alcuni doputati,'; chiedente ohe, 
fosse presa in considerazione, la proposta 
ptesentota per l'abolizione del livore not-
turnó'sc ebbe In risposta dui Ministro me­
desimo ohe era una qimlidne OM ondava 
amofìmlméttle sfmiiafo, o dava affidamento 
di interossarsono. ' 

« ì-iA Ooufoderazione del LiVÒro il giorno 
23 Aprilo 1907 convocò i deputati doU'E-
stroma sinistra a Bologna; od in detta riu-
nlmva fu dlaousao in marito alla abolizione 
dal lavoro notturno dai fornai e datt> .Inca­
rico all'onorevole Berteal por l'elaborózlono 
e presentazione di un progetto di leggo ohe 
tu dopo poohi giorni presentato e tsonlca-
mente svolto dall'Onorevole Bottoai stesso 
alla Camera dei Deputati od il soiito ilìni-
strp GoGOQ;_Ortu dichiarò per la seconda 
volta Wi ripreadarlo in conaidorauione o ohe 
avrebbe dato l'inoàrioo all'Ufllcio di Lavoro 
pstolii no aveaàé fatto oggetto di studio spe­
ciale! Parò nulla d bastato por risolvere sua 
Eocollenza il Miniatro, nò la unanime ap­
provazione di tutti i componenti l'Dfflom 
del Lavoro, nò l'approvazione di illustri gio-
nisti e soienzati coma il prof. Ellero, prof. 
Mantegazza, prof. Banti, Da Amiols e tanti 
altri che per il loro sapere riscuoto.-io la 
stima e te simpatie di tutti, nulla bastò, 
par avere una deliberazione; di maniera 
elio la classe del fornai f\i costretta a pro­
clamare in determinato giorno od in tntta 
l'Italia In sogno di,protosta lo aoiopero ge­
nerale, per far'coaoaoara a 8. E. il Ministro 
che i fornai erano risoluti a reclamare con 

la forza dplla loro organizzazione un diritto 
che nessun uomo di cuora oncstamentó pud 
loro contandore. 

i L'onorevole Costa Interpellò il Ministro 
Oiollttì il giorno dopò lo soiopoto, se inten­
deva di metterò In dlabitssioné il progetto 
di leggo jior l'aboliziona dal lavoro notturno 
dei fornai, e.si;éhb«,ln risposta olia llMl-
nlstèrc sarebbe stato bòa lieto poter metterò 
in disensslono tale.progetto; poiché lo ri­
conosceva giusto per ragioni d'umanità od 
anche péé'ragioni di ordine ptibblico: ma 
che ora"aSsoWt&ttténte impóssibilo tur ciò 
prima delle vacanze parlamentàri causa il 
grande lavoro da terminare, (o la flit grandi 
fretta, dui Bappì-Bseiilanti la NaxiOM ara di 
poter raggiungere i Stonti ed il Mare ta-
seiaitÀa intanto i miseri forttai a fare bagni 
diaìtdore, ehimi di notte mi forni,, dovi 
Ilaria é rarefatta e il càtare soffocante}., ma 
ohe frattanto gli operai fornai. oUiodessero 
ai Comuni l'approvazione di tale regola­
mento coma lianiio fatto ed ottenuto quelli 
di Torino e di tanti altri Comuni in attesa 
della Legga di Stato». ' 

CURIOSITÀ 
Come al d H e u l u Ho 

Edmondo Lo: ò questo il noino:di un m 
sconosciuto di cui M. P; Ginistry racconta 
la storia a lo avvontucc nello M6m<}rie^ d'A-
nongmes et d'inconnua, 

Kgll si chiamava EdmOnd Thierry, assi­
sto al Oongrasao di Vionna cdmo aogrota-
rto del ministro francese a si foco notare 
nel saloni dell'epoca por la sn» grazia od 
il suo brio. 

L'impstatiioo di Russia, Elisabetta, aveva 
graìi. desiderio di oonoacéro od abbracciaro 
la figlia oUo il suo imperialo sposo Alossan-
ùro, aveva avuto dalla signorina Do Krnii-
dor̂  Tierry riuscì a procurarlo quieta sod-

(juestó siioòesió sembrò destinarlo ad nn 
brillante avvenire nella diplomazia; ma egli 
commise l'errore di mettersi si segKlto di 
Napoleone durante 1 cento giorni; e trovan­
dosi senza impiego sotto la seooiida. rastaii-
razione,, sentì il. bisogno di divoairo te. 
Dopoavor inutilmente cercato <tn ragno ij» 
Amotica, passò al Messico per aiutarvi la 
oodnta doll'imperatote Yturblde, e ai fece 
fnoilara come Cospiratore; ebbe 1» fortan» 
dì esaere colpito'da due palle soltanto e di 
guarire. 

Parti allora per l'Ooeania portando seco 
par solo bagaglio una custodia da violino, 
e unendosi per via ad una grossa todasoa 
trovata In Amerio». 

Sbarcato a' Kedullwa, un*-:d%lle isole 
Marchesi, Vi fondò un primo regno ohe 
ben presto abbandonò gludioattdolo troppo 
piccolo per le sue ambizioni. 

Andò a stabilirsi allora a Kokianga, nella 
Nuova Zelanda, prese il nome di Edmondo 
Io 0 donò «ira costituzione ai- suol nuovi 
sudditi. 

Ciò cho gli mancava ora il denaro. Par 
procurarsene, Edmondo ebbe l'Idea di fare 
una tratta col suo « collega > Luigi l'ilippo: 
per errore o per iudnlgonza, la tratta venne 
pagata, ciò che incoraggiò iìdmondo ad e-
metterae un'altra. 

Questa volta. Luigi Filippo rifiutò il pa­
gamento e fece aas,imere informazioni presso 
il Governo ingiose. 

L'Inghilterra, che aveva gi& delle vedute 
sulla Nuova lioland», incoraggiò una solle-
vazloiio dei Maorl tuttora barbari, i quali 
raassacratono E Imondo I o bruciarono viva 
la toiiesca nel palazzo reale. 

QiuBsppa OiuiU, dirottore proprìttsrio 
Anionlo Bordini, gennis rnpooubi!e. 

a Mse éì FEVmjQ - CMiNA ™ l ìAfiABBABO 
Permiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano ii più efficace ed il migliore ricostituente tònico 
digestivo dei prepa'/ati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHMA. 

UiTOi Un biceWerìnSpriina dai pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed ecoita P appetito. 

Y E H D E S I i n t u t t e l e F A R M A C I E - D R O G H E R I E e L I Q U O R I 

D E P O S I T O PKIl U D I N E allo Ii 'armaeie G I A C O M O C O M E S S A T T I - AiN'GEf.O I ' 'ABKIS o L. V . U E L T U A M L ; « A l l a L o g g i a » p iazza Vit t . E m . 

depo­
sitata 

Dirigare le domande alla Ditta 
AHDRÉS GINOCCHIO - Buonos-Ayros. 

E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 

Scuola Mercantile 
ed Lslituto dì EducaziOkìe 
con annessa pensionata 

in L U B I i l l l i l . (Austria) 
fondata nall'anno 1834 

Icors! ìncoiiììeìciaiìo a! I Ottobre 1907 
Cktedere informazioni e programmi ad 

ARTHUR MAHR 
Dlratlora a Proprlstarlo 

invio raccomandato 
franco nel Regno con Car-
tolina-Vaglia 

Centesimi 
6 0 

LIQUORI 
î̂ TONICi 

m 
,L COQNflC 

(da non confóndersi eoi (óoànaa eomunemcnte 

in eommcreio), è u n l iquore eminentemente to­

nico p r epa ra to col vero Angos tu ra della D i t t a 

R H B I N S T R e M B R O S . Qm&lKìiKn 0. S. H. 

e d i l Cognac della Casa 

B O U L B S T I N & e . 

Lire 5 la bottiglia franeo nel Regno — Lire 2 , 7 5 la mezza bottiglia. 

E>clu«lmk Oeuualoacrlai 

VIJSrCJEJN-ZO MjA.RaiXEIiI 
FIRENZE - Via del Proconsolo, 4 

PEJO nel Tpentino 
K 140,0 M e t p i 

';ura (tliitiaticA 
Soggiorno aiiicnlsslmo 

Giti! alpine intereissntl 

Antica Fooìe 
Acqua minerale 

a c i d u l a • fcrr i iKlnosn 
elflcaolitlma, rin(r«tcati*« 
Ricostituente dci ;;;iiig!io 

Unica per cura a domicilio 

/JiV«jiWi<i.- T R E N T O - Via larga 15. 
DEPOSITI ; Venezia . Mantovani i Ravott» 

Udine - Angolo Fabris & Co. 
Verona - O. do Stefoni 4 Figli 
Rrescia - Friuiuertfo Ohiognii, 

Preniiata Farmacia BE Ci l i f t DOMENP 
via Graziano - UDINE - Via Oraziano 

A m a i * » H ' i i f l i n a spooialicà che ottiene le piti alte onoreflcenio 
f H l l i a i U U U U I I I C allo Esposizioni Nazionali ed Estere — Oltre 
un quarto di secolo d'incontrastato successo — Preferibile al Fernet 
perchè non alcoolico — Indicatissimo come tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA ONORIFICENZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

Iperstenogeno S!"° '̂ '•™'"'"̂ "'* •'̂  base di ferro, fosforo, 
sodio, coca, china, stricnina; di effetto 

pronto e sicnro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, ecc. - Utilissimo nelle forme di denutrizione 
e di deperimento organico, convalescenze, ecc. 

Molti oortifioati MEDICI e di AMMALATI guariti colle suddette ipsoiallti 

In guardia 
Ora uvviciuauilosi l'inverno, molli fauno provviste 

di flanelle. Stiamo quindi in guardia di non compe­
rare cotone per lana, che senza esame chimico riesce 
quasi impos-sibile distinguere. — E' qiiindi prudente 
esigere in iscritto la dichiarazìpnc della provenienza 
e qualità della merce. Cosi si premuniscono dallo mi-
stiiioazioDi ed obbligano i negozianti a non vendere 
per Maglierie Igieniche Hérion quelle che non lo sono. 


